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missione ha sperimentato 
una sorta di know how, che
in quattro anni ha prodotto
ben 30 miliardi di flessibilità.
Si può immaginare che il go-
verno, se avesse provato a 
trattare, avrebbe potuto in-
cassare un risultato?
«Primo: sin dall’inizio il governo
italiano ha messo in chiaro che
non voleva arrivare ad un risul-
tato concordato, ma voleva for-
zare la mano. Secondo: il vero 
problema non era tanto il 2,4 
per cento, ma semmai il sentie-
ro che il governo avrebbe dovu-
to imboccare per l’aggiustamen-
to strutturale. Ma questo obiet-
tivo è stato tolto dal tavolo».
Anche le rivoluzioni possono
avere un metodo: riesce a ca-
pire quale sia la ratio del go-
verno?
«Io mi chiedo se al di là della
voglia di mostrare i muscoli, il
governo abbia mai avuto una
strategia chiara, a meno che -
spero non sia così - la strategia
fosse chiara dall’inizio: quella
dello sfascio. Con diverse va-
rianti, compresa l’uscita dal-
l’euro, un obiettivo richiamato
da alcune dichiarazioni. E
dunque scommettendo sul fat-
to che, dopo le elezioni euro-
pee, ci possa essere una Com-
missione europea diversa e
perciò regole diverse».

Ma tutte le proiezioni esclu-
dono una maggioranza so-
vranista nel prossimo Euro-
parlamento: l’avanguardia
italiana rischia di restare so-
la?
«La scommessa del governo si
basa su un’idea sbagliata: che
un’Italia sovranista possa tro-
vare alleati tra gli altri sovra-
nisti in Europa. Gli alleati so-
vranisti perseguono il proprio
interesse nazionale che in
questo caso non è quello di
aiutare l’indisciplina fiscale in
Italia».
Ma se la situazione finanzia-
ria dovesse precipitare, quali
scenari politici, vede?
«Se ci fosse uno choc finanzia-
rio forte, in altre parole un Ci-
gno nero fabbricato in casa e
se il governo non ce la facesse,
ci sono tre soluzioni, almeno
in teoria: una nuova maggio-
ranza, magari modello grossa
coalizione; elezioni anticipa-
te; un governo tecnico, che ri-
peterebbe il quadro del 2011.
Con una importante differen-
za, purtroppo: nel 2011 c’era
una crisi generalizzata della
zona euro e c’era la volontà
generale di evitare guai peg-
giori. Oggi l’Italia è isolata e
quindi la benevolenza è più
bassa di allora». —
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Il vero problema non 
era tanto il 2,4% ma 
semmai il sentiero 
che avremmo
dovuto imboccare 

Bisognava fare un 
aggiustamento 
strutturale. Però 
questo obiettivo è 
stato tolto dal tavolo

Se c’è lo choc, nuova 
maggioranza con 
grossa coalizione, o 
elezioni anticipate,
o governo tecnico

O G G I  L ’ U F F I C I A L I T À  D E L L E  N O M I N E

Vertici di intelligence
e sicurezza esterna
Nominati gli ex vice

È arrivato il momento di 
cambiare i vertici dei servizi
segreti; superato brillante-
mente l’appuntamento di Pa-
lermo, dove si è tenuta la con-
ferenza internazionale per la
Libia, oggi il governo si riuni-
sce per ufficializzare una 
scelta che è ormai matura. 

Per il Dis, al vertice dell’in-
telligence, la soluzione più
accreditata è la promozione
di uno degli attuali vicediret-
tori, Enrico Savio, per moltis-
simi anni capo di gabinetto 
del Dipartimento, e prima 
ancora braccio destro dell’ex
capo della polizia ed ex diret-
tore del Dis, Gianni De Gen-
naro. Un poliziotto di rango
che succede a un altro poli-
ziotto di rango: per l’uscente,
il prefetto Alessandro Pansa,

si profila un ruolo di consu-
lente personale del premier
Giuseppe Conte, il quale non
perde occasione per esterna-
re la sua stima verso di lui. 

Anche all’Agenzia per le in-
formazioni e la sicurezza
esterna, l’Aise, è in pole posi-
tion per la nomina a direttore

uno dei vicedirettori, Luciano
Carta, già generale della 
Guardia di Finanza, grande 
esperto di intelligence econo-
mica e tecnologica, a sostitui-
re l’uscente, il generale Al-
berto Manenti, ormai oltre
l’età della pensione. 

Carta, considerato ottimo
ufficiale, già comandante dei
reparti speciali tipo il Gico, e 
molto stimato al Quirinale, era
stato in predicato per diventa-
re comandante generale della
Guardia di Finanza. In un 
drammatico consiglio dei mi-
nistri, però, l’allora premier 
Matteo Renzi gli preferì un al-
tro generale, Giorgio Toschi, 
che ancora oggi comanda il 
corpo. Subito dopo Carta ot-
tenne una vicedirezione ai ser-
vizi segreti e da allora è passa-
ta molta acqua sotto i ponti. 

Se saranno confermate le
indiscrezioni della vigilia,
considerando che alla guida
dell’altra Agenzia, quella per
l’interno, c’è Mario Parente, 
un generale che proviene dai
carabinieri, dove ha coman-
dato a lungo i Ros, per la pri-
ma volta ai vertici dei servizi
segreti sarebbero rappresen-
tate tutte e le tre forze di poli-
zia, e per la prima volta nes-
suna forza armata. —
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Luciano Carta quando era
comandante della Finanza

LA TEMPESTA PERFETTA

S
e la storia si ripetesse
tale e quale, ci sareb-
bero buone ragioni
per preoccuparsi. L’ul-

tima volta che lo spread fra
Btp e Bund iniziò la curva 
ascendente sopra la soglia dei
300 punti era il 3 agosto del
2011. Mancano poche ore alla
lettera con cui Jean Claude 
Trichet e Mario Draghi - allora
rispettivamente governatore
della Bce e della Banca d’Italia
- elencano al governo Berlu-
sconi le condizioni per ottene-
re il sostegno di Francoforte 
contro la speculazione. Man-
cano esattamente tre mesi al-
la nomina di Mario Monti a
senatore a vita e alla fine di
quel governo, travolto dal ri-
schio di insolvenza. 

Questa volta le lettere che
creano tensione sono quelle 
con la Commissione europea.
Allora come oggi al governo
c’è una maggioranza giudica-
ta poco affidabile da partner
e investitori. «Avete fiducia in
Silvio Berlusconi?» chiedono
i cronisti ad Angela Merkel e
Nicolas Sarkozy dopo il Consi-

ropea sta ancora comprando
titoli sui mercati, gli istituti
italiani sono ben capitalizzati
e con una percentuale di cre-
diti deteriorati di molto infe-
riore a quella di sette anni pri-
ma. Se nel 2011 la miccia del-
la crisi è fuori dell’Italia, que-
sta volta l’ordigno ce lo siamo
costruiti in casa. I problemi 
iniziano con il contratto di go-
verno e la promessa di nuove
spese per cento miliardi di eu-
ro. Il resto è storia recente: lo
spread sale, le banche - oggi
più di ieri detentrici di titoli
pubblici - subiscono le conse-
guenze della svalutazione di
quei titoli. Di qui alla stretta al

credito e all’economia il passo
è breve. Lo ricorda con mali-
zia la presidente uscente della
vigilanza unica Danielle
Nouy. «Le banche italiane
hanno fatto molti sforzi per 
ripulire i bilanci, aumentare il
capitale, migliorare i modelli
di business: sarebbe molto 
triste se venissero colpite dal-
le conseguenze del dibattito
politico. Ma sono cose che
succedono: i problemi delle
banche greche sono iniziati 
con discussioni politiche». La
Nouy mostra scarso tatto di-
plomatico ma dice la verità:
lo spread vola, eppure la mag-
gioranza di governo non ha 

ancora presentato un testo
sulle due misure più costose
della Finanziaria: reddito di
cittadinanza e controriforma
delle pensioni. Nel frattempo
ha promesso tutto e il contra-
rio di tutto: nazionalizzazioni
e privatizzazioni, tetti alla
spesa e ruvidi sforamenti del-
le regole. È quel che accadde
nel 2015 ad Alexis Tsipras e
Yanis Varoufakis. Ed è la stes-
sa cosa che accadde nel no-
vembre 2011 a Berlusconi:
più che i conti in disordine, 
l’Italia ha ancora una volta un
problema di credibilità. 
Twitter @alexbarbera —
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Stavolta le cause sono le scelte della politica
E chi allora scendeva in piazza è al governo

L’incubo spread
è tornato 
ma non somiglia
a quello del 2011

ALESSANDRO BARBERA

ROMA

glio europeo del 23 ottobre. 
Nell’immaginario collettivo
resta quello scambio di sorrisi
complici, l’inizio di una crisi 
che costerà all’Italia la peggio-
re recessione del dopoguerra.

Dal 2011 è però passata
un’era geologica. Allora l’eco-
nomia europea si era appena
ripresa dalla disastrosa crisi
dei mutui subprime, dal falli-
mento delle banche di mez-
z’Europa, da un’enorme di-
spendio di soldi pubblici per
gestirlo. Grecia, Portogallo, 
Irlanda erano state salvate
(anche con il sostegno italia-
no) dalla bancarotta, Spagna
e Cipro lo sarebbero state po-
chi mesi dopo. Non è un caso
se lo spread, rientrato a di-
cembre 2011 grazie alla du-
rissima manovra del governo
Monti, tornò protagonista
nella primavera del 2012 per
via del crac delle banche ibe-
riche e i rischi di contagio al
sistema italiano. La situazio-
ne era così fragile che il go-
verno valutò a lungo se accet-
tare l’aiuto di Bruxelles per la
ricapitalizzazione dei nostri
istituti. L’allora presidente 
Giorgio Napolitano e Monti
dissero di no essenzialmente
per ragioni politiche: temeva-
no che quella decisione

avrebbe spianato la strada al-
le ragioni populiste del Movi-
mento Cinque Stelle.

Oggi molti dei ragazzi che
riempivano le piazze dei Vaf-
fa Day sono parlamentari, o
membri del governo. Lo
spread continua a condizio-
nare il dibattito pubblico, e le
banche sono tornate a essere
in cima alle preoccupazioni 
degli investitori. La crisi di og-
gi è però molto diversa da
quella di allora. Quando il go-
verno gialloverde si insedia 
l’economia italiana è in cre-
scita e quella dell’area euro 
scoppia di salute. I tassi sono
a zero, la Banca centrale eu-

IL CASO

THIERRY ROGE/REUTERS

NEL 2011

Diciannove secondi di risata. Tanto durò il siparietto tra Angela
Merkel e Nicolas Sarkozy durante il Consiglio europeo del 23
ottobre 2011. Si era in piena crisi. In conferenza stampa a Berlu-
sconi venne chiesto se l’Italia avrebbe superato l’esame. «Io non

sono mai stato bocciato nella vita», rispose l’allora premier. Poi
una giornalista domandò a Merkel e Sarkozy: «Siete stati rassi-
curati da Berlusconi?». I due si guardarono sorridendo, tra l’im-
barazzato e il divertito. Un mese dopo Berlusconi si dimise.

Quando Merkel e Sarkozy risero del Cavaliere
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Fondi antiviolenza sulle donne
la burocrazia blocca 2 euro su 3 
La denuncia di ActionAid Italia: poco personale e procedure complesse
Le Regioni hanno liquidato ai centri solo un quarto delle risorse

2 DOMANDE

LELLA PALLADINO

PRESIDENTE D.I.R.E.

“Necessari
più controlli
sull’utilizzo
del denaro”

1 Lella Palladino, presi-
dente di D.i.Re la più gran-
de rete italiana di centri
antiviolenza: i fondi sono
pochi e in ritardo. Quando
arrivano come vengono
spesi? 
«Il 33% dei fondi devono es-
sere utilizzati per la realizza-
zione di nuovi centri. Era un
modo per costringere i terri-
tori a dotarsi di strutture ma
si è rivelato uno spreco. C’è
stata un’esplosione di centri
gestiti da chi si è occupato di
tutt’altro. Utilizzano i fondi
per un anno e poi chiudono,
impedendo a chi da tempo
lavora sulla violenza di gene-
re di avere i finanziamenti
necessari e alle donne di rice-
vere l’assistenza competente
di cui hanno bisogno ».
2 Ci sono segnali che possa

cambiare qualcosa?
«Nel Piano operativo che ci è
stato presentato abbiamo
trovato gli stessi problemi di
sempre». F. AMA. 
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I fondi ai centri antiviolenza?
Ne arrivano pochi, tardi e ma-
le. È la conclusione a cui è
giunto il secondo monitorag-
gio messo a punto da Actio-
nAid Italia sui fondi antivio-
lenza nazionali ripartiti tra le
Regioni per il 2015-2016 e 
per il Piano d’azione straordi-
nario contro la violenza ses-
suale e di genere 2015-2017.

In base al rapporto «i fondi
antiviolenza per il triennio 
2015-2017 del Dipartimento
Pari Opportunità e dei sog-
getti partner ammontano a
85.774.736 euro». È una cifra
importante, avrebbe permes-
so ai centri di lavorare meglio
e più di quanto sia accaduto.
Se fosse arrivata. 

In realtà, prosegue il rap-
porto, «in base alla documen-
tazione consultata disponibi-
le al 20 ottobre 2018, risulta-
no essere stati erogati
30.842.006 euro, corrispon-
denti al 35,9% del totale».

Due euro su tre di quelli stan-
ziati restano bloccati altrove,
tra burocrazia, lentezze e pro-
cedure, come spiega il rap-
porto. Sono stati stanziati
59,1 milioni di euro per la
Protezione, circa il 74% delle
risorse totali. Di questi fondi,

la quota più importante, il
50,2%, è stata destinata al po-
tenziamento dei centri anti-
violenza e delle case rifugio:
32.659.140 euro (pari al 
38,3%) per i centri antivio-
lenza e case rifugio già esi-
stenti e 10.177.861 euro (pa-

ri a circa il 12%) per l’istitu-
zione di nuovi centri antivio-
lenza e nuove case rifugio.

Va ancora peggio se si con-
siderano soltanto i fondi at-
tribuiti direttamente alle Re-
gioni. Al 31 ottobre 2018, a
circa due anni di distanza
dalla pubblicazione del de-
creto che ripartiva i fondi «le
Regioni hanno liquidato solo
il 25,9 % delle risorse. Nello
specifico, è stato erogato il
30,6% dei fondi destinati al
potenziamento dei centri an-
tiviolenza, delle case rifugio
esistenti e degli interventi re-
gionali già operativi, e il 17%
dei fondi per l’istituzione di
nuove strutture», è scritto nel
rapporto. 

Insomma, in questo caso, ai
centri arriva effettivamente 1
euro su 4 di quelli stanziati.
«Ci troviamo di fronte a un ri-
tardo generale, in alcuni casi
anche grave, in tutte le fasi di
programmazione, stanzia-
mento ed erogazione delle ri-
sorse», spiega Isabella Orfa-

no, esperta Programmi Diritti
delle Donne di ActionAid Ita-
lia. Il ritardo riguarda il Piano
2015-2017 che avrebbe do-
vuto concludersi a luglio di 
un anno fa ma è ancora in
pieno svolgimento e, anzi, 
prevede attività che ancora 
devono partire. E riguarda
già il piano successivo, quello
2017-2020, che alla vigilia
del 2019 è ancora soltanto un
pezzo di carta. 

Perché non vengono asse-
gnati? «Ci troviamo di fronte
a procedure molto complesse
- risponde Isabella Orfano-
Sarebbe stato giusto dotarsi
di personale adeguato per
garantire l’attivazione di tut-
te le procedure. Invece assi-
stiamo a ritardi di mesi da
parte del Dipartimento Pari
Opportunità e ulteriori ritar-
di da parte delle Regioni., Per
fare un esempio, il Dpcm del
2016 si riferiva a fondi del
2015 che sono arrivati sol-
tanto nel 2017. È impensabi-
le che si vada avanti così. Si
tende a credere che si tratti
soltanto di numeri o di atti
burocratici, invece questa è
la vita delle donne. Questi ri-
tardi possono avere un’inci-
denza notevole nelle singole
situazioni: dalla presenza o
meno dei fondi può dipende-
re la possibilità di una donna
di essere assistita oppure no.
È necessario che l’ammini-
strazione inizi ad assumersi
la responsabilità del rispetto
delle scadenze». 
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“Scarpe rosse” a Firenze contro la violenza sulle donne 
ANSA
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Anche la Francia ha scaricato
Carlos Ghosn, già potentissimo
amministratore delegato di Re-
nault e fautore dell’alleanza 
con Nissan prima (nel 1999) e
con Mitsubishi poi (nel 2016).
Accolto a sorpresa lunedì sera
dalla polizia al suo arrivo al-
l’aeroporto di Tokyo a bordo di
un jet privato, il manager si tro-
va ancora in un carcere giappo-
nese, accusato di frode fiscale.
Ebbene, ieri in tarda serata si è
riunito a Parigi il Cda di Re-
nault, che l’ha sostituito ai ver-
tici dell’azienda, almeno prov-

visoriamente, con Thierry Bol-
loré, già numero due della casa
automobilistica.

Il consiglio d’amministra-
zione, però, ha deciso di non 
destituire definitivamente
Ghosn perché non ha a disposi-
zione «gli elementi a suo carico
in possesso dell’autorità giudi-
ziaria giapponese e di Nissan».
Insomma, Ghosn resta ufficial-
mente ad, ma le redini del co-
mando passano nelle mani di 
Bolloré. E si tratta comunque 
di una «governance provviso-
ria», ha detto ieri il ministro
dell’Economia Bruno Le Maire.
Bisognerà poi trovare una solu-

I L  G O V E R N O  C E R C A  I L  S O S T I T U T O  D I  G U B I T O S I

Alitalia, via libera
dei commissari
all’offerta di Ferrovie
Battisti (Fs): saremo noi a gestire le trattative
In campo Easyiet, Delta Air e la tedesca Lufthansa 

visti incontri con Easyjet. Le 
due compagnie aeree sono in
partita dopo aver inviato le lo-
ro offerte entro il termine del
31 ottobre. In gioco poi c’è an-
che il colosso tedesco Lufthan-
sa, che dovrebbe incontrare i
vertici delle Ferrovie nel corso
della prossima settimana.

L’azienda di trasporto ferro-
viario sarà insomma il pivot di
questo progetto. E proprio per
favorire l’integrazione il piano
industriale di Fs slitta a fine
gennaio, come annuncia Bat-
tisti. «Noi siamo convinti della
bontà a livello trasportistico 
del progetto. Ci crediamo», 
aggiunge il manager nomina-
to dal governo alla guida del-
l’azienda alla fine di luglio.

«Saremo noi a gestire la
partita delle negoziazioni - ag-
giunge Battisti - Quindi non
vedo un ruolo dei commissari,
se non quello della gestione
del prestito ponte». I commis-
sari straordinari della compa-
gnia dunque avranno il compi-
to di gestire il prestito statale
da 900 milioni, che va restitui-
to entro metà dicembre, a me-
no di rinvii dei termini da par-
te del governo, smentiti finora
da Di Maio.

Il nuovo commissario
A Fiumicino sono rimasti al la-
voro Enrico Laghi e Stefano
Paleari, mentre il coordinato-
re della terna Luigi Gubitosi è
approdato alla guida di Tim. Il

manager napoletano ieri ha
trascorso l’ultimo giorno in 
azienda, salutando i dipen-
denti. Con lui dovrebbe anda-
re in Tim anche Carlo Nardel-
lo, suo braccio destro e capo 
dello staff dei commissari, con
il quale ha lavorato sia in Rai
che in Alitalia.

Il governo intanto è al lavo-
ro per individuare il nome del
nuovo commissario, dato che
per legge possono essere uno
o tre. L’ipotesi allo studio ini-
zialmente era quella di lascia-
re il solo Laghi, ma sarebbe 
prevalsa la linea interna al mi-
nistero dello Sviluppo di indi-

Via libera dei commissari Alitalia all’offerta delle Ferrovie dello Stato

ANSA

viduare una terza persona da
affiancare ai due che restano.
Il profilo sarebbe quello di un
uomo con esperienze da ma-
nager: è possibile infatti che 
chi prenderà il posto di Gubi-
tosi possa poi restare alla gui-
da della nuova azienda come
amministratore delegato.

L’AV a Malpensa e Fiumicino
Intanto, in vista di una proba-
bile integrazione tra Alitalia e
Ferrovie (il primo matrimonio
al mondo tra treno e aereo), Fs
potenzia i collegamenti con
l’aeroporto di Fiumicino, con
corse dell’Alta velocità che

partiranno dal 18 dicembre, e
anche con lo scalo di Malpen-
sa a partire dal 2019. «Abbia-
mo l’ambizione e soprattutto 
la maturità industriale per po-
ter garantire la leadership su
un progetto integrato di mobi-
lità del Paese», spiega Battisti
che ieri ha delineato la missio-
ne che gli ha affidato il gover-
no. «L’ambizione è di creare un
sistema integrato di trasporti,
mettendo in collegamento 
porti, aeroporti e stazioni. Ab-
biamo la capacità per suppor-
tare questo progetto così im-
portante per il Paese». —
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Renault, Bolloré al posto di Ghosn
Il giallo della fusione con Nissan

NICOLA LILLO
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zione definitiva. E l’obiettivo 
resta «il consolidamento del-
l’alleanza», come specificato
da Le Maire, «perché è nell’in-
teresse di Francia e Giappone».

Chi diventerà in un futuro
prossimo il vero leader? Forse
lo stesso Bolloré, ma a Parigi 
c’è chi punta sul ritorno di Car-
los Tavares, oggi alla guida del
gruppo Psa. Aveva lavorato
con Ghosn nell’avventura giap-
ponese. E se ne era andato per
gli scarsi margini d’azione che
gli lasciava il grande capo.

Secondo il Financial Times,
Ghosn stava lavorando a una 
fusione definitiva di Renault e
Nissan, alla quale le autorità
giapponesi si opponevano. 
Avrebbero così favorito il suo 
siluramento. Altre fonti a Parigi
vicine al dossier indicano co-
munque che «né Renault, né
Nissan, né Mitsubishi hanno
interesse a questo punto a in-
terrompere l’alleanza: avreb-
bero troppo da perdere. Invece,
potrebbe essere introdotto un 

nuovo equilibrio a vantaggio di
Nissan e a scapito di Renault».
L’alleanza ruota oggi intorno a
un delicato intrigo di parteci-
pazioni incrociate minoritarie.

Il gruppo francese detiene il
44% di Nissan, che ha il 15% di
Renault (ma senza diritti di vo-
to in assemblea, mentre lo Sta-
to francese, che ha il 15% del 
capitale, può contare sul 22% 
dei voti). Oggi, però, i rapporti
di forza sul campo non sono più
quelli di vent’anni fa: nel 2017
Nissan ha realizzato un fattura-
to di 92 miliardi e Renault di 
33. I giapponesi vorrebbero ri-
prendere il sopravvento. Ma se-
condo alcuni esperti del settore
non avrebbero interesse a un 
divorzio netto. Le sinergie rea-
lizzate dai tre partner hanno
totalizzato 5,7 miliardi di euro
nel 2017, anche condividendo
piattaforme produttive. L’inte-
grazione è ormai lanciata e 
molto avanti. Non è più possi-
bile fermarla. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATICarlos Ghosn

REUTERS

44%
La quota di Renault nel 

capitale di Nissan
I giapponesi hanno il 

15% del gruppo francese

900
i milioni del prestito 

ponte messo a 
disposizione da parte 

dello Stato

20%
È la partecipazione 

in mano ad Fs
si arriverà al 51% 

con altri soci pubblici

11.600
il numero dei dipendenti 
della compagnia aerea

compresi 1600 piloti 
e 3600 unità 

del personale viaggiante 

I commissari straordinari di
Alitalia e il ministero dello
Sviluppo hanno indicato co-
me miglior offerta per l’ex
compagnia di bandiera quel-
la avanzata dalle Ferrovie
dello Stato, che ora inizieran-
no formalmente le trattative
con i possibili partner, tra cui
la low cost Easyjet, l’america-
na Delta Airlines e anche la
tedesca Lufthansa.

Le Ferrovie nei piani del go-
verno, che parlano di «opera-
zione di sistema», dovrebbero
avere nella nuova azienda una
quota intorno al 20%, a cui si
affiancheranno quelle in ma-
no ad imprese partecipate dal-
lo Stato, così da tenere il 51%
italiano, e quote di uno o più
vettori stranieri. I potenziali 
partner sono tutti ancora da 
individuare e oltre alla presen-
za di Ferrovie non c’è ancora 
nulla di concreto. Ora che
l’amministratore delegato di 
Fs Gianfranco Battisti ha rice-
vuto la lettera dal ministero
guidato da Luigi Di Maio - che
di fatto ha autorizzato quanto
indicato dai commissari della
compagnia - inizieranno i col-
loqui formali.

Via alle trattative
Lunedì scorso i manager delle
Ferrovie hanno incontrato i 
vertici di Delta, mentre per la
fine della settimana sono pre-



MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 2018 LA STAMPA 39

AL

ALESSANDRIA
E PROVINCIA

Redazione: Piazza Libertà 15
ALESSANDRIA 15121

Stampa In: 3497090100
E-mail: alessandria@lastampa.it

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A.
Cuneo corso Giolitti 21 bis

Telefono: 0171 609122
Fax: 0171 488249

Tel. 0131 511711 - Fax 0131 232508 Web: www.lastampa.it/alessandria

OGGI

1°|9°
DOMANI

2°|12°
VENERDÌ

4°|7°
Rapido aumento delle nubi in mattinata, con qualche 
pioggia sulle zone più meridionali. Nel corso del pome-
riggio parziali schiarite da Ovest. 

Oggi la “Giornata nazionale degli alberi”
Un paese è l’esempio, polemiche in città

Mentre si moltiplicano le iniziative
di solidarietà ai lavoratori Pernigotti
in assemblea permanente (ieri la vi-
sita in fabbrica di insegnanti della 
scuola media Boccardo di Novi e del
Gruppo Alpini), oggi ci sarà un mo-
mento istituzionale importante. Alle
15, 30 si recherà in azienda il presi-
dente della Regione, Sergio Chiam-
parino. Da lui ci si aspettano novità
sul ruolo della stessa Regione nel 
salvataggio della Pernigotti.

Nel frattempo sindacati e lavora-
tori stanno preparando un program-
ma di appuntamenti per rinsaldare
ancora di più il legame fra questo 
marchio storico e la città di Novi Li-
gure. E per mantenere sempre acce-
sa l’attenzione su una crisi indu-
striale che, ricordiamolo, coinvolge
circa 250 famiglie. Quelle dei 100 
addetti fissi e dei 150 interinali. Al-

cune di queste hanno entrambi i 
componenti, marito e moglie, che 
lavorano alla Pernigotti. Fra le ini-
ziative messe in piedi un gazebo al-
l’inizio di via Girardengo a Novi, du-
rante le giornate della fiera di Santa
Caterina, dove si potrà contribuire
ad alimentare il fondo di solidarietà
per i lavoratori attraverso un conto
corrente. 

Il 1° dicembre corteo con un per-
corso che si sta definendo. Presenza
di sindacati e dipendenti Pernigotti
prevista anche in occasione di Dolci
Terre, sempre a dicembre. Poi, dedi-
cato alla raccolta fondi, anche uno
spettacolo teatrale. Infine, è in pre-
visione anche la disputa di una nuo-
va edizione della corsa podistica 
Stranovi che cambierà nome: si
chiamerà «StraPernigotti». 
SERVIZI —  P. 41

LA BATTAGLIA PER SALVARE LA FABBRICA

A Novi il giorno
di Chiamparino
ai cancelli
della Pernigotti
Il governatore è atteso alle 15,30 in stabilimento
chiarirà ruolo della Regione sulla crisi aziendale

PREMIO LUISA MINAZZI

Fino a domenica
si può votare
l’Ambientalista
È alla dirittura d’arrivo il Premio
Luisa Minazzi Ambientalista del-
l’Anno: si può votare on line la rosa
dei candidati fino a domenica. 
SERVIZIO —  P. 47

Il buon esempio lo dà un paese, Castelnuovo Scrivia, che dal ’92 ha messo
a dimora 1300 alberi in un nuovo «Parco dei neonati» al fiume. Il cattivo
viene, ancora una volta, da Alessandria dove, dopo il contestato abbatti-
mento di cinquanta piante in piazzale Berlinguer, gli alberi sono diventati
sinonimi di polemiche. Anche oggi che se ne celebra la Giornata nazionale.
SERVIZI —  P. 40

SPAZIO
PLUS SP+

ALESSANDRIA

PIERO BOTTINO

La telecamera
che fa le multe

dall’auto dei vigili
P. 43

CALCIO

FRANCESCO GASTALDI

Derby a Vercelli
per i grigi decimati

dagli infortuni
P. 52

NOVI LIGURE

GIAMPIERO CARBONE

Al teatro Giacometti
in arrivo le canzoni 

dei “Buio Pesto”
P. 51

ALESSANDRIA

VALENTINA FREZZATO

Il pianoforte jazz
di Dado Moroni

di scena al Vivaldi
P. 50

I PENDOLARI DI CASALE

“Più pullman
per Vercelli
Treni nei festivi”
Prima c’è la richiesta che i treni ri-
prendano a circolare anche di do-
menica. Poi quella di maggiori col-
legamenti via bus con Vercelli.
SERVIZIO —  P. 47

BADANTI
ANCHE 24 su 24 ORE

A ORE O IN REGIME

DI CONVIVENZA

Via Rattazzi 51 - Alessandria

     www.abcsicura.it

SERVIZI di ASSISTENZA
alla persona e alla casa

COLF • BADANTI h.24
0131.481965

alessandria@abcsicura.it
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Approvata dai dipendenti
l’intesa sul futuro di Kme

I lavoratori del gruppo Kme de-
gli stabilimenti di Fornaci di
Barga (Lucca), Serravalle Scri-
via e di Firenze hanno approva-
to l’accordo sindacale siglato il
22 ottobre, di durata triennale.
Su un totale di 770 dipendenti,
i sì sono stati 553 (90,8%),
mentre i no 56 (9,19%). È pre-
valsa, inoltre, tra i lavoratori la
volontà di mantenere un siste-
ma di welfare aziendale (op-
zione scelta dall’86,11% dei
votanti). Rilancio dei siti pro-
duttivi in Italia, la metallurgia

rimane il corebusiness del-
l’azienda, definiti investimenti
in tutto il gruppo Kme. Questo,
in sintesi, il contenuto dell’ac-
cordo. Per Serravalle Scrivia
«prevista la specializzazione
dello stabilimento nel settore 
barre e l’aumento dei volumi 
produttivi, accompagnati da
specifici investimenti. C’è an-
che un «impegno sulla gestione
degli esuberi per ridurre l’im-
patto sociale al minimo e volto
al reintegro di tutti i lavoratori,
con una conduzione degli am-
mortizzatori sociali in un rap-
porto tra azienda e rsu. È stato
altresì definito un premio di ri-
sultato triennale con l’obiettivo
di riconoscere miglioramenti 
economici per i lavoratori e 
confermato un premio di 500
euro annuo. M. PU. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Oggi alla Pernigotti
parla Chiamparino
Il sindaco: l’azienda
interessa a molti 
Il governatore alle 15,30 ai cancelli per incontrare
i lavoratori in presidio permanente dal 6 novembre

Alla Pernigotti prosegue l’as-
semblea permanente dei di-
pendenti contro la chiusura 
della fabbrica decisa dalla pro-
pietà turca e oggi, alle 15,30, è
in programma la visita del pre-
sidente della Regione, Sergio
Chiamparino. Un’altra impor-
tante figura istituzionale dopo
il presidente del Parlamento
europeo Antonio Tajani, arri-
vato sabato mattina che ha già
preso contatti con il governo 
turco, e i molti parlamentari
venuti a Novi dal 6 novembre 
in poi. Il governatore piemon-

tese potrebbe dare indicazioni
ulteriori sull’impegno della sua
amministrazione, preso con il
voto unanime del Consiglio re-
gionale sulla proposta del con-
sigliere Gianluca Vignale, di
valutare l’acquisto del marchio
della storica fabbrica tramite 
Finpiemonte. 

Intanto, nel Consiglio comu-
nale di lunedì sera, il tema del
futuro della Pernigotti è stato 
ampiamente dibattuto. Il sin-
daco Rocchino Muliere ha in-
formato i consiglieri dell’esito
del tavolo di giovedì scorso a 
Roma, al ministero dello Svi-
luppo economico: «Attendia-

mo di conoscere la data e l’esito
dell’incontro tra il presidente 
del Consiglio Conte e la pro-
prietà della Pernigotti – ha 
spiegato il sindaco -. L’assem-
blea permanente prosegue e
ora viene il difficile: finora
l’aiuto dei mass media ha con-
tribuito a tenere alta l’attenzio-
ne sulla vicenda anche grazie 
alla presenza di numerose per-
sonalità politiche ma si preve-
dono tempi lunghi e quindi
non sarà sempre così. Non ap-
pena arriveranno novità da Ro-
ma solleciteremo una risposta
dal gruppo Toksoz sulla cassa
integrazione per ristruttura-

zione, che avrà tempi più lun-
ghi. Serve l’aiuto – ha detto an-
cora Muliere – di tutta la città 
per i dipendenti della Pernigot-
ti: cominceremo con la manife-
stazione programmata per il
primo dicembre, alla quale il 
Comune porterà il suo gonfalo-
ne». Muliere ha ricordato l’in-
teresse di varie imprese per la
Pernigotti ma tutto ruota intor-
no al marchio che i turchi, per
ora, non vogliono cedere per 
poter esternalizzare la produ-
zione e ridurre i costi. 

Muliere ha annunciato la vo-
lontà del Comune di coordina-
re ogni iniziativa di aiuto a fa-
vore delle maestranze. Il presi-
dente del Consiglio comunale
Martina Sciutto ha proposto
una raccolta fondi tra i consi-
glieri: «Sarà all’ordine del gior-
no della prossima commissio-
ne dei capigruppo».

Il consigliere di minoranza
Marco Bertoli (Fi-Lega) ha so-
stenuto che la proprietà ha 
«svaligiato la Pernigotti, come
avevo previsto già 5 anni fa».
Più fiduciosa Maria Rosa Porta
(Movimento civico popolare):
«I turchi non l’avranno vinta».
Intanto ieri pomeriggio hanno
portato la solidarietà ai lavora-
tori Pernigotti gli alunni e gli 
insegnanti della scuola media
boccardo di Novi e il gruppo
Alpini di Novi. Un’altra squa-
dra di calcio, Tiger Novi, ha in-
dossato magliette con la scritta
«Pernigotti è di Novi. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GIAMPIERO CARBONE

NOVI LIGURE

Lavoratori Pernigotti con gli insegnanti della media Boccardo: sui cavalletti i lavori degli studenti. A destra, assieme ad alcuni componenti del Gruppo Alpini e la solidarietà del team Tiger Novi

IL SALVATAGGIO DELL’ALTRO MARCHIO STORICO

Il no del patron della Elah Dufour Novi
“Mi spiace, non posso fare altri miracoli” 

Il Cavalier Flavio Repetto dice
no a chi gli chiede di salvare la
Pernigotti. Il presidente del 
gruppo dolciario Elah Dufour
Novi, in una dichiarazione al-
l’Ansa, chiude la porta a qual-
siasi suo possibile coinvolgi-
mento. Ammette di essere sta-
to a lungo «corteggiato», da 
più attori di questa vicenda - 
dalla politica ai lavoratori - ma
specifica «non riesco a fare al-
tri miracoli». Ieri quando l’An-
sa ha battuto queste sue di-
chiarazioni, contattati i suoi 
collaboratori per approfondir-
le, dall’azienda hanno rispo-
sto che è tutto lì quello che vo-
leva dire. Per esempio che 
trent’anni fa, lui adesso ne ha
87, quando rilevò la Novi, pro-
pose al commendator Stefano
Pernigotti di dare vita ad un
gruppo unico. Ma non se ne fe-
ce nulla. Si dice comunque 
«orgoglioso della stima che i 
lavoratori oggi mi dimostrano
e, da novese, mi spiace per 
quello che sta accadendo». 
Repetto ha un’idea precisa su
cosa sia successo alla Perni-
gotti. «In troppi ci hanno gio-
cato e negli ultimi anni la pro-
prietà turca non ha fatto nulla
per lo stabilimento di Novi». 
Entra poi in tackle, senza pau-

ra, sul tema dei marchi nazio-
nali che l’Italia sta perdendo.
«Marchi come Pernigotti, che
vanta quasi 160 anni di storia
e che non si trovano con facili-
tà, l’Italia li sta perdendo tut-
ti». Tra chi lo ha cercato e «cor-
teggiato» perché salvi la Perni-
gotti, anche i «romani». Non 
spiega se politici o altri im-
prenditori. E conclude: «Certo
di crisi ce ne sono troppe. Però
io dico soltanto che qualun-
que possa essere il futuro di 
Pernigotti, spero che dopo i 
turchi non arrivino altri stra-
nieri».M. PU. 

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

D A  4  M E S I  S E N Z A  S T I P E N D I O

Chiesta cassa anticipata
per gli addetti dell’Iperdì 

Per la cassa integrazione, assi-
curata dal sottosegretario allo
Sviluppo Economico Davide 
Crippa lo scorso 6 novembre,
i dipendenti della catena Iper-
dì-Superdì devono attendere
i tempi tecnici, cioè circa due
mesi prima di vedere arrivare
i soldi, troppi per i lavoratori
del market di via Oneto a Novi
Ligure, senza stipendio da
quasi quattro mesi. Per que-
sto, i sindacati intendono
chiedere la cassa integrazione
anticipata. «Una procedura –

spiega Antonio Torchia (Fil-
cams Cgil) – da attivare in Re-
gione al più presto, poiché le
famiglie dei ventuno dipen-
denti sono allo stremo. Per 
ora sul futuro dei market della
catena ci sono solo voci, nulla
di ufficiale, una situazione di
grave incertezza, per questo,
almeno dal punto di vista eco-
nomico, i lavoratori devono 
avere un sostegno a breve».

Le trattative tra il Gruppo
Commercianti Associati Ge-
neral Market (Gca), titolare

della catena, e i possibili ac-
quirenti dei punti vendita, al
momento sarebbero blocca-
te. La Regione intanto an-
nuncia l’avvio dei primi in-
contri per le attività di ri-
collocazione dei 67 dipen-
denti piemontesi della catena
Iperdì-Superdì, come previ-
sto il 6 novembre a Roma nel-
l’incontro al Mise. «Il 16 no-
vembre – dice l’assessore
Gianna Pentenero – la Regio-
ne ha sottoscritto un accordo
con il gruppo Gca, proprieta-
rio dei siti piemontesi di Novi
Ligure, Gozzano e Cameri,
per attivare azioni di infor-
mazione, orientamento ed
eventuali attività formative
volte a favorire l’inserimento
lavorativi dei dipendenti in
cassa integrazione». G. C. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATILo stabilimento di Serravalle

Il cavalier Flavio Repetto
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Arriva ai vigili urbani
l’apparecchio per fare
le “multe a strascico”
Telecamera in auto redige il verbale automaticamente

Gli automobilisti si dividono
grossomodo in due categorie:
quelli che lasciano l’auto in so-
sta vietata e quelli che li male-
dicono perché trovano la stra-
da ingombra. In realtà la perso-
na è quasi sempre la stessa, ma
in momenti diversi. I «maldi-
centi» sono anche coloro che 
aggiungono: «Ah, ma quando
servono i vigili non ci sono 
mai!». Ebbene tra qualche 
giorno rischiano di esserci an-
che troppo. Arriva oggi al co-
mando Polizia municipale il
Targa System, apparecchio che
installato su un’auto di servizio
consente di fare le «multe a
strascico», cioè verbalizzando

in automatico tutti coloro che
sul suo cammino risultano in 
infrazione.

Ci vorrà qualche giorno per
metterlo a punto e farlo diven-
tare operativo, nel frattempo 
partirà una campagna d’infor-
mazione per mettere sull’avvi-
so gli automobilisti. I vigili ur-
bani avevano già in dotazione
una telecamera con cui hanno
effettuato a volte servizi «en
passant»: una volta terminato,
però, doveva essere portata in
sede la ripresa, scaricati i foto-
grammi, inviati i verbali di con-
testazione. Il Targa System in-
vece fa tutto da solo: rileva, fo-
tografa, redige il verbale e lo 

manda al comando in tempo 
reale, pronto per essere inol-
trato al destinatario finale. Si 
rischia per la sosta vietata, ma
non solo: il sistema controlla 
anche se l’auto incrociata è re-
golarmente assicurata, è stato
pagato il «bollo», è eventual-
mente rubata, insomma trami-
te i data base fa una specie di
radiografia dello stato ammi-
nistrativo del veicolo. 

Principalmente nel mirino
c’è la sosta selvaggia: davanti a
diversi istituti scolastici duran-
te l’orario di entrata e uscita
degli studenti, oppure in strade
come corso Acqui, al Cristo, 
che hanno una carreggiata già

ristretta e un traffico notevole,
anche pedonale. O anche in 
molte strade del centro dove si
parcheggia spesso come viene
viene: da via Guasco alla paral-
lela via Mazzini, a via San Gia-
como, per finire all’anello di
piazza Libertà dove davvero in
certe ore i veicoli finiscono per
essere quasi affastellati.

Ma se oggi prevalgono le
proteste sull’assenza di con-
trolli, l’impatto del Targa Sy-
stem potrebbe unire il fronte 
opposto dei multati. al grido:
«Sanguisughe, volete solo fare
cassa». È un po’ quello che è già
accaduto in molti comuni che
hanno adottato questo tipo di

controllo. Dove inevitabilmen-
te sono fioccati i ricorsi, in 
quanto la normativa sulla noti-
fica dell’infrazione (dev’essere
immediata o può essere differi-
ta, quindi inviata per posta?) in
questo Paese da sempre crea
dubbi. E si troverà comunque 
un giudice di pace disposto ad
accogliere il reclamo di qual-
che malcapitato o di un’asso-
ciazione. Fino agli ulteriori
gradi di giudizio. Il fatto è che
quando si invoca a gran voce la
presenza dei vigili bisognereb-
be anche ricordarsi delle volte
in cui, più sommessamente, si
spera che non passino. P. B. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Con il «Targa System» non ci sarà bisogno dei posti di blocco

M A R T E D Ì

C’è “IoLavoro”
con 82 aziende
per chi cerca
occupazione

Chi cerca lavoro questo me-
se ha ottanta opportunità. 
Perché 82 sono le aziende 
che hanno risposto alla 
chiamata di «IoLavoro», la
fiera più importante d’Italia
che ogni anno riesce a far 
incontrare la domanda con
l’offerta, che permette di af-
frontare colloqui senza do-
ver passare dall’invio del 
curriculum, di incontrare le
società di persona, senza in-
termediari. L’appuntamen-
to sarà martedì 27 nelle au-
le del Disit, il dipartimento
di Scienze dell’Università
del Piemonte Orientale in 
viale Michel, e nella sede 
dell’associazione Cultura e
Sviluppo in piazza De An-
dré, quindi a poche centina-
ia di metri di distanza, dalle
10 alle 17. È la terza volta 
che la fiera arriva in città. 
«L’edizione 2017 - spiegano
dall’Agenzia Piemonte La-
voro che organizza la mani-
festazione - ha riscontrato 
un’ottima ricaduta occupa-
zionale: il 45,5 % dei parte-
cipanti ha avuto un’oppor-
tunità di lavoro e il 93 per 
cento dei contratti stipulati
nel territorio alessandrino».
L’assessore della Regione 
Gianna Pentenero ha sotto-
lineato: «Nel panorama re-
gionale, il territorio del-
l’Alessandrino continua a
presentare le criticità mag-
giori in relazione all’anda-
mento del mercato del lavo-
ro, anche se le prime indica-
zioni che arrivano dai dati
occupazionali del 2018 
sembrano indicare l’avvio 
di una ripresa. Naturalmen-
te preoccupano molto i po-
tenziali effetti di alcune si-
tuazioni di crisi, a comincia-
re dalla Pernigotti». V. F. —

ALBINO NERI

CERIMONIA IN PREFETTURA

Cerimonia in prefettura, ieri mattina, in occasione
dell’anniversario della Convenzione per la difesa
dei bambini, adottata dall’Onu il 20 novembre 1989
(e ratificata dall’Italia due anni dopo). Una copia

della sintesi del« Rapporto sull’intervento umanita-
rio dell’Unicef » (l’organizzazione dell’Onu che si
occupa dei minori) è stata consegnata dagli scolari
di seconda della elementare Carducci alle autorità

della provincia. I bambini hanno proposto un can-
to, mentre hanno suonato e letto alcuni testi tre stu-
denti del liceo musicale Plana. Al termine, la foto di
gruppo con il prefetto Antonio Apruzzese.

I bambini consegnano il rapporto sull’attività dell’Unicef

PREMIATE DA CHIAMPARINO

Sono 60 le nuove imprese (29 alimentari, 31 manifat-
turiere) con il marchio «Piemonte Eccellenza Artigia-
na», riconoscimento consegnato lunedì dal presiden-
te della Regione Chiamparino. Dieci sono di Alessan-

dria: panificio De Palma, Forno di Marengo, panificio
Pestarino di Mornese, Bebe Legno di Murisengo, Ro-
berto Marinotto di Casale, D&B Oro Creativo, Luci di
Stelle, Rf Snc di Valenza, Le Botteghe di cose vecchie

di Ovada, Laboratorio Lp di Orsara Bormida. Sono
state valutate eccellenti «in quanto svolgono lavora-
zioni a regola d’arte, nel rispetto dei principi cardine
fissati da specifici disciplinari di produzione». 

In provincia 10 nuove imprese di “Eccellenza Artigiana”

T R I B U N A L E

Gli avvocati
alessandrini
in sciopero
fino a venerdì

Gli avvocati della provin-
cia di Alessandria aderi-
scono allo sciopero nazio-
nale, da ieri a venerdì, de-
ciso dall’Unione delle Ca-
mere Penali per protestare
contro le proposte di rifor-
ma assunte dal Governo in
tema di giustizia penale. 

Riguardano in partico-
lare l’abolizione della pre-
scrizione dopo la sentenza
di primo grado, la soppres-
sione dell’abbreviato per 
reati che prevedono l’erga-
stolo, l’inasprimento di pe-
ne per reati contro la pub-
blica amministrazione, la 
modifica della legittima 
difesa. 

«Non accettiamo di es-
sere definiti azzeccagar-
bugli che utilizzano espe-
dienti e artifizi giuridici 
per difenderci dal proces-
so e non nel processo», 
spiegano gli avvocati ales-
sandrini. R. AL. —
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Un calcio al cane
poi la coltellata
al proprietario
Chiesti dieci anni

SILVANA MOSSANO
NOVI LIGURE

L’intemperanza verso un cane
che gli era finito tra i piedi ri-
schia di costargli 10 anni di 
carcere. L’origine del diverbio,
che ha portato un giovane di 
origine marocchina, Jamal
Imad, 19 anni, a rispondere di
tentato omicidio, ha per prota-
gonista un meticcio bianco e 
nero di taglia media che, sfug-
gito al controllo del proprieta-
rio, Riccardo Giotta, novese di
23 anni, si era messo a trotte-
rellargli attorno. Jamal Imad,
infastidito, lo aveva allontana-
to con un calcio suscitando la
reazione sdegnata e arrabbia-
ta del padrone. 

L’episodio, avvenuto nel po-
meriggio del 25 gennaio, pare-
va destinato a finire lì. Ognuno
dei due giovani, ugualmente 
contrariati ma per motivi dif-
ferenti, aveva imboccato una 
strada diversa. Solo per pochi
minuti, però. Infatti Imad, do-
po un breve ripensamento, era
tornato indietro, si era avvici-
nato all’altro e gli aveva rifilato

una coltellata. Tutto docu-
mentato nei filmati di alcune 
telecamere di sorveglianza.

Il seguito: Jamal Imad era
uscito di scena, andandosene
definitivamente, Riccardo
Giotta era rimasto inquadra-
to, a terra sanguinante, in vi-
colo Ghiara, poco distante da
viale Saffi. 

Ieri, al processo in rito ab-
breviato davanti al gup Gior-

gia De Palma, il pubblico mini-
stero Andrea Zito ha chiesto la
condanna dell’imputato a die-
ci anni di reclusione. Secondo
il pm, il giovane novese ha ri-
schiato davvero di morire per
mano del maghrebino che, già
in passato, aveva dato prova di
un carattere litigioso. Nella 
primavera del 2017, Jamal
Imad aveva aggredito con un
coltello un carabiniere inter-
venuto per sedare un’altra lite,
in via Isola. Se l’era cavata con
la condanna a otto mesi di re-
clusione per resistenza a pub-
blici ufficiali. Quella recidiva 
non rappresenta soltanto un 
procedente sul certificato pe-
nale, ma, a parere dell’accusa,
un indice di temperamento 
violento che a gennaio avreb-
be potuto sfociare in un omici-
dio consumato, non solo ten-
tato. Il novese si salvò in un
certo senso grazie a se stesso,
in particolare all’assidua atti-
vità ginnica che gli ha reso i
muscoli del torace così tonici 
da impedire alla lama del col-
tello di affondare bucando or-
gani vitali, cui è arrivata però
molto vicino.

L’imputato, identificato e
arrestato dai carabinieri, pro-
vò a negare qualsiasi coinvol-
gimento («ero a casa e dormi-
vo»), ma testimonianze e fil-
mati lo hanno inchiodato. Il
difensore Gianluca Bina, di
Asti, ha chiesto la derubrica-
zione del tentato omicidio
nel reato di lesioni personali
gravi, invocando il minimo
della pena.

La lettura del verdetto è
attesa per domani, a mezzo-
giorno. —
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Parte da Sale la protesta
delle aziende italiane
del noleggio auto

ALESSANDRA DELLACÀ
SALE

Il mondo del noleggio auto 
con conducente, che conta in
Italia circa 50.000 aziende, è
sul piede di guerra e sta pre-
parando per il 29 novembre 
una manifestazione a Roma.
La speranza è però di non do-
ver arrivare a creare subbu-
glio nella capitale, perché nel
frattempo il governo potrebbe

confermare la sospensione di
una disposizione (l’articolo
29 1 quater) che, da 10 anni a
questa parte, viene puntual-
mente prorogata, permetten-
do agli operatori Ncc di non 
sprecare carburante e tratte a
vuoto, potendo organizzare la
propria giornata in base alle
prenotazioni.

«In questo modo l’innova-
zione diventa fuorilegge –

spiega la salese Marta Regiar-
do, presidente Limogreenser-
vice, piattaforma che opera in
tutta Italia, per un totale di
circa mille veicoli -: se non 
verranno fatte proroghe, da 
gennaio 2019 ciascun Ncc sa-
rà obbligato, per ogni servizio
prestato, a partire dalla pro-
pria autorimessa per poi farvi
ritorno dopo il singolo trasfe-
rimento. Verranno così favori-
te le applicazioni illegali. Inol-
tre i Comuni avrebbero la fa-
coltà di decidere se far entrare
o meno nelle loro Ztl i veicoli
Ncc che ora sono autorizzati
esattamente come i taxi».

Il 24 novembre a Milano è
in programma la seconda as-
semblea unitaria nazionale di
categoria, promossa da Fai 
Trasporto Persone e Cna. —
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A Tortona i murales realizzati
da Fabrizio Falchetto con la 
moglie Giovanna Franzin e la
figlia Sofia: uno promuove lo
studio alla Valenziano, un al-
tro anti-degrado allo Scolasti-
co, il terzo anti-bullismo alla 
palestra Bianca. M. T. M. 

TORTONA

I murales
di Falchetto
per lo studio
e la cultura

Domani è attesa la sentenza
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Zafferano, lavanda e lamponi
vengono coltivati da migranti
Nel progetto anche La Rienca con la sua avveniristica serra aeroponica

Nella cascina condotta dalla cooperativa Semi di solidarietà si coltiva anche la lavanda 

A L  V I A  C A M P A G N A  D I  R A C C O L T A  F O N D I  

“Defibrillatore per Ovada”
Salvadanai in 60 botteghe

Sessanta negozi coinvolti in 
tutta la città e un unico obiet-
tivo: comprare un cardiodefi-
brillatore semiautomatico da
mettere al servizio di Ovada,
posizionandolo in municipio
(se arriverà l’ok) oppure alla
Casa di carità Arti e Mestieri 
di via Gramsci. A lanciare la 
campagna per la raccolta fon-
di è il comitato «L’Ovada che 
vorrei», nato a febbraio dal-
l’omonimo gruppo su Face-
book.

«Abbiamo pensato fosse
importante dotare la città di
questo servizio salvavita - dice
il presidente Angelo Priolo -.
Siamo sicuri che gli ovadesi ri-
sponderanno con grande ge-
nerosità». La campagna parti-
rà questo weekend, slogan
«Un gesto che fa bene al cuo-
re. Aiutaci a salvare una vita»,
e prevede la distribuzione di
una sessantina di salvadanai,
con sopra il logo dell’iniziativa
realizzato da una dei compo-
nenti del comitato, in altret-
tanti negozi della città, dove i

clienti potranno lasciare la lo-
ro offerta, piccola o grande
che sia, per aiutare «L’Ovada 
che vorrei» a centrare l’obiet-
tivo. La somma da raggiunge-
re è 1.700 euro ma, se si riu-
scirà a raccogliere di più, non
è detto che non si possano ac-
quistare due defibrillatori in-
vece di uno. 

«La cifra è comprensiva di
tutto, dalle componenti dello
strumento ai corsi di forma-
zione per poterlo usare - dice
Priolo -. I salvadanai resteran-
no nei negozi almeno fino a 
gennaio per sfruttare il Nata-
le, ma organizzeremo anche 
banchetti ed eventi. Alla fine,
vedremo dove posizionare lo
strumento. Pensiamo al Co-
mune, se possibile, o alla Casa
di carità Arti e Mestieri». 

Per il comitato la raccolta
fondi è la seconda, grande ini-
ziativa pubblica, dopo la peti-
zione per chiedere la video-
sorveglianza che aveva frutta-
to 533 firme. D. P. —
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DANIELE PRATO

CREMOLINO

La canapa, prima di tutto. Poi
zafferano, con i suoi splendidi
fiori viola, lamponi, bacche di
Goji, mirtilli, fragole, ortaggi,
lavanda. Sulla collina di Cre-
molino i migranti si trasfor-
mano in contadini e germo-
glia un modello di accoglien-
za dove coltivare la terra di-
venta strumento d’integrazio-
ne degli stranieri e crescita del
territorio. Si chiama «Semi di
solidarietà» la cooperativa so-
ciale di tipo agricolo fondata
da Idee solidali (un centinaio
di migranti ospiti tra Ovadese,
Tortonese e Alessandrino) in
collaborazione con l’azienda
agricola Casa Wallace. 

Si è partiti nel luglio 2017
prendendo in affitto una ca-
scina di 6 ettari in via Carama-
gna, dove sono nati il maxi or-
to e le prime coltivazioni, e 
ora si prosegue includendo 
nell’attività l’avveniristica ser-
ra aeroponica - ossia senza 
terra  - della vicina azienda La
Rienca. L’aveva costruita l’im-
prenditore Alessandro Piana,
scomparso per un malore lo 
scorso anno a soli 40 anni,
puntando a coltivare zaffera-
no. Ora a portare avanti il pro-
getto, con la moglie Enrica 
coinvolta nell’iniziativa, sa-
ranno proprio i ragazzi di «Se-
mi di solidarietà», che hanno
finito da poco il raccolto dei 
preziosi stami arancioni. 
Frank, Abdhul, Biblop, Assan,
Jobbus: una decina in tutto, di
Camerun, Somalia e Bangla-
desh, età media 30 anni, che si
alternano al lavoro con un
contratto a chiamata. 

«Quest’anno ci siamo fer-
mati a 300 grammi di zaffera-
no, che il 27 novembre sarà
usato per la «Risottata della 
solidarietà» alla locanda del 
Mulino di Suardi, nel Pavese,
con lo chef Gianni Magnini - 
dice Luigi Rigamonti, presi-
dente della cooperativa agri-

cola -, ma vorremmo arrivare
a 750, il massimo potenziale 
della serra». Ed è bastato con-
vertire, a maggio, parte della
struttura dalla modalità aero-
ponica a quella idroponica per
ampliare pure la gamma delle
coltivazioni. Sono 1.200 le 
piante di canapa messe a di-

mora, 50 i chili di prodotto ot-
tenuti, inviati a un’azienda 
esterna che ne ha fatto olio, 
farina, pasta, biscotti. «Il pros-
simo passo? Raddoppiare i ci-
cli e uscire con un marchio no-
stro» dice Rigamonti, che
snocciola altri numeri: tre 
tonnellate di lamponi e chili di
ortaggi già venduti nei merca-
ti della zona, 10 litri di olio es-
senziale e 100 di idrolato di la-
vanda prodotti, il raccolto di
bacche di Goji e mirtilli pronto
nel 2019. 

In questi giorni si prepara-
no marmellate, creme, frutta
e verdure essiccate, dadi vege-
tali nel laboratorio installato
da poco dentro la serra. «Sia-
mo un modello virtuoso di in-
tegrazione» spiega «Semi di 
solidarietà», il cui progetto si
può anche votare nel concor-
so «Coltiviamo agricoltura so-
ciale» di Confagricoltura.   —
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TROVALAVORO

Queste le più recenti offerte
di lavoro segnalate dai Centri
per l’impiego. Per le candida-
ture, inviare curriculum vi-
tae ai Centri per l’impiego via
e-mail, citando il numero
dell’offerta. Info: www.infor-
malavorotorinopiemon-
te.it.

CATEGORIE PROTETTE.
Per le candidature occorre

presentarsi personalmente al
Centro per l’impiego di ap-
partenenza.

ALESSANDRIA (via Ca-
vour 17, 0131 303359 - 
303370, e-mail: cpi.alessan-
dria@provincia.alessan-
dria.it). Privati: 1 addetto/a
preparazione pasti (2935), a
Valenza, iniz. per 3 mesi, part
time, in famiglia, esp.;1 ope-
raio meccanico riparatore/
manutentore (2886), tempo
det., esp., utilizzo piccole at-
trezzature, lavoro su macchi-
ne con cilindri oleodinamici;
1 impiegata /o amm. o conta-
bile (2863), tirocinio o tempo
det., part time, diploma, uso
pc, esp.; 1 cameriere/a
(2508), tirocinio, età 18-29;
1 imbianchino (2495), iniz.
tempo det., esp. biennale; 1
muratore spec. (2494), iniz. 
tempo det., esp.; 1 idraulico 
(2493), iniz. tempo det., esp.
biennale.

CASALE (via Magnocaval-
lo 13, 0142 452394, fax
0142 422086, e-mail: cpi.ca-
sale@provincia.alessan-
dria.it). Privati: 1 aiuto cuoco
(2916), tempo det. part time,
nel weekend; 1 apprendista 
parrucchiere (2907), a Valen-
za, apprendistato, età fino a
29, esp. anche minima; 1 
manutentore meccanico
(2879), a San Salvatore, iniz.
per 6 mesi, diploma, esp. 
biennale; 1 contabile (2664),
a Valenza, esp. biennale,
buon inglese, uso pc; 2 operai
(2656) addetti lavorazione 
lamierini magnetici, a Cama-
gna, iniz. tempo det., età 18-
24, patente per muletto; 2 
apprendisti (2654) addetti
assemblaggio e montaggio
nucleo magnetico del tra-
sformatore, a Camagna, età
18-29; 1 cameriere/a (2650),
tirocinio e poi apprendistato,
età 18-29, inglese scolastico;
1 educatore scuola superiore 
(2640), tempo det., esp. an-
che minima, laurea Psicolo-
gia o Scienze educazione; 1
addetto pulizie e lavaggio vetri
(2614), tempo det., turni, 
esp. biennale; 1 impiegato 
contabile (1825), tirocinio e
poi apprendistato. età 19-25,
diploma ragioneria, inglese 
scolastico, uso pc; 1 addetto
cucitore macchina e taglia cuci
(A), a Moncalvo iniz. per 6 
mesi; 1 addetto stiratura pro-
fessionale (B), a Moncalvo, 
iniz. per 3 mesi; 1 incastona-
tore pietre preziose (613), a 
Valenza, tempo det. o ap-
prendistato, esp., uso pc.

NOVI (via Oneto 29, 0143
2374, e-mail: cpi.novi@pro-
vincia.alessandria.it). Priva-
ti: 1 operaio edile per edilizia 
acrobatica (2934), iniz. tem-
po det., età 25-45, esp. bien-
nale; 1 autista mezzi soccorso
stradale (2933), a Vignale,
iniz. tempo det., età 40-50, 
patente C, su turni; 1 addet-
ta/o pulizie (2932) , a Vigno-
le, tempo det., part time; 1
store manager (2822), telefo-
nia, a Serravalle, per 3 mesi,
diploma, minima esp., curri-

culum a selezioni.vodafo-
ne@sintesipromotions.it; 1 
apprendista parrucchiera 
(2807), iniz. tempo det., esp.
biennale, curriculum a New
Fashion, via Roma angolo via
Dogana 1, Novi; 1 insegnante
elementare (2525), a Gavi,
per un anno diploma magi-
strale entro anno 2001 o lau-
rea in scienze formazione,
candidature a in scienze for-
mazione, candidature a
alic80600d@istruzione.it o
in segreteria via Cavalieri
Vittorio Veneto 26; 1 operaio
metalmeccanico (2523, iniz.
tempo det., trasferte, esp.
pluriennale; 1 aiuto pizzaiolo
(2522), iniz. tirocinio, età 
18-35; 1 pizzaiolo (2507),
iniz. tempo det., esp. anche
minima.

TORTONA (via Marsala 22,
0131 861402, e-mail:
cpi.tortona@provincia.ales-
sandria.it). Privati: 1 salda-
tore tubista (2924), per 3 me-
si, esp. pluriennale; 1 com-
messa/o vendita articoli abbi-
gliamento (2918), iniz. per 6
mesi, età 18-29, uso pc; 1
tecnico informatico (2665), 
iniz. tirocinio, diploma o lau-
rea, conoscenza principali si-
stemi Linus e Microsoft,
buon inglese; 1 parrucchiera/
e (2642), iniz. per 3 mesi, età
minima 28, esp. pluriennale,
uso pc; 1 addetta/o funzioni 
marketing (2412), per 6 me-
si, pref. esp., diploma, ottimo
uso pc e ottimo inglese; 1 
elettrauto (2389) veicoli in-
dustriali, iniz. per 6 mesi, età
25-45, esp. pluriennale; 1
meccanico (2388) veicoli in-
dustriali, iniz. per 6 mesi, età
25-45, esp. pluriennale; 5 
elettricisti (2385), iniz. per 6
mesi, età 18-50, esp. plurien-
nale, uso pc, turni e trasferte;
5 idraulici (2384), iniz. per 6
mesi, età 18-50, esp. plurien-
nale, uso pc, turni e trasferte.

VALENZA (via IX Febbraio
angolo via Carducci, 0131 
942104, e-mail: st.valen-
za@provincia.alessan-
dria.it). 

ACQUI (via Crispi 15, tele-
fono 0144 322014, e-mail: 
of fer te.acqui@provin-
cia.alessandria.it). Privati: 1
tirocinante cameriere/a di sa-
la (2884), età 18-29, pref. 
scuola alberghiera; 1 educa-
tore/ice prof. (2883), Comu-
ne a 15 Km da Acqui, iniz. 
tempo det., laurea scienze 
dell’educazione, lavoro con 
anziani; 1 carpentiere in ferro
(2882), tempo det., esp.; 1 
operaio agricolo (2859),
conduzione vigneto, lavoro 
stagionale, esp.; 1 banconie-
re/a bar (2858), età 18-29, 
iniz. tempo det.; 1 impiegato/
a tecnico/a (2852), inizi.
tempo det., diploma geome-
tra o laurea in architettura
triennale, età 18-29 se senza
esp., 30-55 se con esp.

OVADA (via Pietro Nenni
12, 0143 80150, e-mail: 
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it). Privati: 1 autista 
-magazziniere - pressopiega-
tore (2965), iniz. per 2 mesi,
età 22-35; 1 ingegnere o geo-
metra (2516), esp. carpente-
ria metallica, laurea inge-
gneria meccanica o diploma
geometra, Autocad 2D e 3D,
esp.; 3 saldatori-carpentieri in
ferro (2512), esp. biennale, 
lettura disegni tecnici.

maufac@lastampa.it —
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Migranti agricoltori a Cremolino: la raccolta dello zafferano 

Inaugurato il Negozio Enel

A OVADA

È aperto da qualche tempo, ma è stato inaugurato solo l’al-
tro giorno il nuovo Negozio Enel di via Torino 97 a Ovada.
Offre ai clienti una lunga lista dei servizi: l’attivazione di
contratti luce e gas, informazioni sullo stato dei pagamenti
e dei consumi, la consulenza sulle offerte commerciali più
adatte alle abitudini di ognuno. Alla cerimonia c’erano gli
assessori Giacomo Pastorino e Roberta Pareto, il presiden-
te di Confindustria Alessandria Renzo Gatti e Roberto Or-
landi, responsabile negozi partner della zona per Enel. 
L’orario del negozio va da lunedì a venerdì, dalle 9 alle 
12,30 e dalle 15 alle 18. D. P.
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Il presidente dell’Associazione 
“Amici di Palazzo Reale” 
scrive:

«Ho letto con interesse su “La
Stampa” di sabato 10 novem-
bre 2018 l’articolo di Andrea
Parodi “Il giallo dei due se-
polcri reali vuoti”. 
«Per completezza segnalo
quanto affermato da Arturo
Midana nel suo libro “Il Duo-
mo di Torino e la Real Cap-
pella della S.S. Sindone” (To-
rino 1929): cioè che tutti i
monumenti carlalbertini del-
la Cappella della Sindone sa-
rebbero veri sepolcri e non
semplici cenotafi. Infatti, il 1°
ottobre 1835 Carlo Alberto
avrebbe ordinato la traslazio-
ne delle salme di Amedeo VIII
e di Emanuele Filiberto dai 
sotterranei del Duomo di To-

rino alla Cappella della Sin-
done e nel 1836 la traslazio-
ne delle salme di Carlo Ema-
nuele II e di Tommaso di Ca-
rignano dai medesimi sotter-
ranei alla Sagra di San
Michele per poi, il 6 aprile
1844, far trasferire definiti-
vamente anch’esse nella Cap-
pella della Sindone.
«Aggiungo che nel febbraio
2001 la Fondazione “La
Stampa-Specchio dei tempi.”
conferì all’Associazione
“Amici di Palazzo Reale” –

l’incarico della gestione am-
ministrativo - finanziaria dei
fondi raccolti in seguito alla
sottoscrizione aperta fra i let-
tori del quotidiano “La Stam-
pa” all’indomani dell’incen-
dio dell’aprile 1997 (oltre un
miliardo e duecento milioni
di lire) destinati al restauro
dell’apparato decorativo del-
la Cappella della S. Sindone.
Una volta avviato il restauro
dei monumenti sepolcrali,
ebbi l’occasione di chiedere
al compianto direttore del

cantiere di restauro, architet-
to Mirella Macera, se avesse
programmato anche la rico-
gnizione delle salme a fini
storici e scientifici.
«L’architetto Macera mi ri-
spose affermativamente, ag-
giungendo che erano in corso
di attivazione contatti con la
famiglia Savoia. 
«Non credo (e, comunque,
non mi risulta) che l’iniziati-
va abbia avuto seguito, an-
che a causa della malattia e
della prematura scomparsa

dell’architetto Macera, che è
giusto ricordare con gratitu-
dine in occasione del compi-
mento del complesso restau-
ro da lui iniziato».

GIUSEPPE FRAGALÀ

Un lettore scrive:

«Da questa rubrica desidero
rivolgermi al presidente della
Regione Piemonte, Sergio
Chiamparino. 
«Ho letto su La Stampa di sa-
bato 10 novembre nella cro-

naca cittadina, l’articolo:
“Chiamparino al governo:
Ora basta balle sulla Tav”, mi
fa piacere che si dia tanto da
fare. Ha dichiarato: “Avanti
tutta, avanti il Piemonte”. 
«Vorrei che questo entusia-
smo lo manifestasse anche
nei confronti del Museo
Regionale di Scienze Natu-
rali di Torino. 
«Sono cinque anni che é
chiuso: è una cosa vergogno-
sa per la nostra città, era il
museo più visitato dopo
quello Egizio».

E. BORRIONE

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

TorinoSpecchio point,
via S. Maria 6 H, 10122 Torino

Per donazioni:
www.specchiodeitempi.org

Specchio dei tempi
«I segreti della Cappella della Sindone» - «Ricordiamoci anche del Museo

di Scienze Naturali, chiuso da cinque anni...»

*

SANITOPOLI

ISCRITTI NEL REGISTRO

Flavio Boraso

direttore generale
dell’Asl To3, già indagato
per turbativa d’asta in me-
rito a un appalto

Enrico Zanalda

direttore del Dipartimen-
to Salute mentale dell’Asl
To 3 e presidente Società 
italiana di Psichiatria

Riccardo Torta

professore ordinario di 
Psicologia clinica del Di-
partimento di Neuro-
scienze

REPORTERS

Giuseppe Maina

professore associato
di Pischiatria
del Dipartimento 
di Neuroscienze

REPORTERS

Maurizio Dall’Acqua

ex direttore sanitario del-
le Molinette, da ottobre 
direttore generale del-
l’ospedale Mauriziano

REPORTERS

Roberto Rigardetto

presidente Fondazione 
Città della Salute e della 
Scienza, onlus nata nel-
l’estate 2017

Concorsi pilotati, venticinque indagati
Nel mirino i vertici di Asl e Università
L’accusa: bandi chiamati con il cognome di chi li avrebbe vinti. Faro sui dipartimenti di Psichiatria e Psicologia

Sei bandi di concorso sulla sa-
nità «truccati, alterati» pilota-
ti. «Cuciti addosso ai candidati
che avrebbero poi vinto». 

Riguardavano assunzioni di
personale medico strutturato,
borse di studio, bandi per l’in-
gaggio annuale di singoli pro-
fessionisti, medici di ambula-
torio e finanche procedure
concorsuali per professori di
prima fascia universitaria Tut-
to concordato a monte, pare.

Nelle intercettazioni si par-
lerebbe di «concorsi da blinda-
re». Come? «Trasferendo le 
competenze specifiche del 
candidato da «agevolare» al-
l’interno delle richieste di cur-
riculum contenute nel ban-
do». In modo tale da tagliare 
fuori gli altri concorrenti, an-
che solo per un’inezia.

C’è di più: nelle intercetta-
zioni agli atti dell’inchiesta i 
bandi venivano soprannomi-
nati con il cognome di chi

avrebbe vinto molto prima che
la commissione giudicatrice si
riunisse: una pratica che la di-
rebbe lunga sull’effettiva rego-
larità della selezione. In altri 
casi - infine - le domande delle
prove di selezione sarebbero 
state anticipate ai candidati

già prescelti. 
L’inchiesta della procura di

Torino e dei carabinieri non
pesca a strascico, ma ha nel
mirino un ambito sanitario e
universitario specifico: psi-
chiatria e psicologia clinica.
Riguarda - nell’ordine - la Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia
dell’Università di Torino e di
strutture sanitarie quali la

sieme a lui - con ipotesi di rea-
to differenti a seconda delle 
contestazioni - risultano inda-
gate altre persone. Tra questi
c’è Flavio Boraso, direttore ge-
nerale dell'AslTo3 .

Già al centro di un’altra in-
chiesta a firma dello stesso pm
dell’indagine odierna (Cola-
ce), Boraso, è stato comunque
riconfermato nello stesso ruo-
lo e nella stessa azienda dal-
l’assessore regionale alla Sani-
tà Antonio Saitta. Eppure era
accusato di aver turbato una 
gara per la fornitura di appa-
recchiature biomediche (tota-
le dell’appalto 57 milioni di
euro) in concorso con il titola-
re dell’azienda Altea vincitrice
del bando con un ribasso «so-
spetto» pari soltanto allo 0,4%
rispetto alla base d’asta. Ades-
so le nuove accuse 

Nella lista degli indagati c’è
anche Enrico Zanalda diretto-
re del dipartimento di Salute
Mentale dell’AslTo3 . Ma figu-

rano pure Roberto Rigardetto
presidente della Fondazione 
Città della Salute Onlus, ex 
primario delle Molinette in 
pensione da anni, Maurizio
Dall’Acqua da un mese circa 
direttore generale dell'ospe-
dale Mauriziano ed ex diretto-

re sanitario delle Molinette e
Giuseppe Maina professore 
associato di Psichiatria dipar-
timento di Neuroscienze del-
l’università di Torino.

Al netto delle singole con-
testazioni - che va detto va-
riano di persona in persona -
gli investigatori non hanno
trovato tracce di passaggi di
denaro, ma presunti scambi

GIUSEPPE LEGATO di favori, in una forma clien-
telare che si sarebbe fondata
su utilità reciproche. 

Le commissioni
Tra gli indagati figurano an-
che membri delle commis-
sioni giudicatrici e alcuni de-
gli stessi candidati vincitori
di alcuni bandi che incorro-
no nella contestazioni di rea-
to avendo - secondo l’accusa
- accettato di essere agevolati
consapevolmente. 

L’inchiesta, partita ormai
tre anni fa, non è ancora alla
fine. E le perquisizioni con 
contestuali agli avvisi agli in-
dagati di ieri rappresenta un
punto di partenza per il pm e
la polizia giudiziaria che ora
scavano indietro di anni per
verificare se i metodi conte-
stati nei sei bandi all’ordine 
del giorno di questa inchiesta
possano essere già stati utiliz-
zati in altri casi. . —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Città della Salute e della
Scienza e l’Azienda ospeda-
liera universitaria San Luigi
Gonzaga di Orbassano.

Le perquisizioni
Ieri mattina sono scattate le 
prime perquisizioni disposte 
dal pm Gianfranco Colace: ci
sono 25 indagati. I reati conte-
stati: corruzione, turbata li-
bertà del procedimento di 
scelta del contraente e falso
ideologico in atti pubblico. 

Personaggio centrale del-
l’inchiesta sarebbe - secondo
l’accusa - un noto professore 
del Dipartimento universita-
rio di Neuroscienze, al quale si
sarebbero rivolti studenti, psi-
cologi e dirigenti medici al fi-
ne di ottenere agevolazioni 
nei concorsi o rinnovi di as-
sunzioni nelle strutture clini-
che universitarie. Si tratta di 
Riccardo Torta professore or-
dinario di psicologia clinica e
oncologica all’università. In-

Avviso di garanzia
a Boraso, già coinvolto 
nel caso di un appalto

da 57 milioni 

Perquisizioni 
dei carabinieri

all’Asl To1
e a Orbassano


